
Maria va a trovare Elisabetta

Maria aveva saputo dall’angelo Gabriele che la sua anziana parente Elisabetta era in 
attesa di un figlio. Decise allora di andare a trovare Elisabetta, per darle la bella 
notizia che anche lei, Maria, attendeva un bimbo, il cui padre era Dio. Ma Elisabetta 
già lo sapeva, perché quando Maria giunse nella sua casa e la salutò lei rispose: 
“Benedetta sei tu fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno! Quale grazia che la 
Madre del mio Signore venga da me!” Elisabetta si ricordò che suo marito Zaccaria 
aveva dubitato delle parole dell’angelo Gabriele. La giovane Maria invece non aveva 
dubitato. Per questo Elisabetta aggiunse: “Beata te, Maria, perché hai creduto che il 
Signore Dio avrebbe realizzato tutto quello che ti ha annunciato.”
Maria, che stava per diventare la madre di Gesù, rimase con la sua parente Elisabetta 
fino a quando nacque suo figlio Giovanni.
Poiché Zaccaria non poteva parlare, i parenti pensarono che il bambino dovesse 
essere chiamato Zaccaria. Ma Elisabetta intervenne e disse: “No, si chiamerà 
Giovanni!” I parenti dissero: “Nessuno nella tua famiglia porta questo nome.” Allora 
Zaccaria si fece dare una tavoletta e scrisse: “Giovanni è il suo nome.” Non appena 
ebbe scritto il nome del bambino, Zaccaria recuperò l’uso della parola. Quel 
bambino, da grande, sarebbe diventato Giovanni il Battista.
Maria era la fidanzata di Giuseppe. A quell’epoca i fidanzamenti duravano un anno e 
poi ci si sposava. Giuseppe era un umile falegname di Nazareth ed era un discendente
del grande re Davide.
Quando seppe che Maria, la sua promessa sposa, stava per diventare la madre di un 
bimbo, Giuseppe pensò di rompere il fidanzamento. Ma un angelo gli apparve e gli 
disse: “Giuseppe, non esitare a prendere come tua sposa Maria: il suo bimbo è figlio 
di Dio!”
L’angelo gli disse anche il nome del bambino: Gesù, che significa “Dio è salvatore”, 
e aggiunse: “E’ proprio il nome giusto, perché quel bambino, figlio di Dio, salverà il 
suo popolo dai suoi peccati.”
Allora Giuseppe ricordò tante cose dette dai profeti e scritte nei libri sacri che si 
leggevano ogni sabato nella sinagoga ( = la chiesa degli Ebrei).
Allora Giuseppe non ruppe il fidanzamento, prese Maria come sua sposa ed ebbe cura
di lei.
Quando il bambino nacque, tutti pensarono che fosse figlio di Giuseppe. In realtà era 
il figlio di Dio.
Per la legge Gesù era figlio di Giuseppe, e poiché Giuseppe era un discendente del re 
Davide, anche Gesù fu considerato un discendente di Davide. I profeti avevano detto 
che il messia sarebbe stato un discendente di Davide.


